
posto di « g reco »  av re i dovuto m ette re  «albanese-cristiano....» , 

cosa ben diversa, n ’ è v e ro ?! Tanto vero, che in quella regione 

non erav i neppur l’om bra d ’un greco ! L ’equivoco non si deve 

a ttrib u ire  che al fatto della religione.

Non basta: passando a cavallo p er R rm àni, presso Pogra- 

detz sul lago di O hrida ignorai financo che in esso figura­

vano delle famiglie rom ene in num ero di venti... E ciò m algrado 

fin da C oritza, trovando nella c a r ta  geografica il comune di 

Rem eny  (E rm eni), ne avessi in tu ita  l’origine rom ena....; m a a 

Coritza nulla mi fu dato di scovare in proposito, e nulla nem ­

meno a Pogradetz, sia per altru i voluta ignoranza, sia per riflessa 

insufficienza de’ miei personali studi.

Il fatto s ta  che vidi pure a  pie’ di quel Comune una chiesa 

di tipo cristiano, e pensai a llo ra  che la sua trasform azione in 

m usulm ana dovesse risa lire  a epoca recente; e vi scorsi delle 

donne turche, in fuga, dai pressi d ’una fontana, al nostro avvi­

cinarsi, talché le giudicai subito per rom ene convertite.... Ma 

ecco quanto....; null’a ltro  appresi, anche perchè il m aestro  Bala- 

mace, mia guida fedele, avevam i assicurato  essere R rm àni p u ra ­

m ente musulmano.

Troppe, d’a ltra  p a r te , e ran o  s ta te  le peripezie e le emozioni 

del viaggio a  N icea e a  Lunca, p e r sofferm arm i su Rrmàni... 

T uttav ia, al ritorno in Coritza, mi venne fatto di sapere, dopo 

ulteriori ricerche fra  i Romeni, che alcuni di questi sostenevano 

la presenza di consanguinei in quel Comune, m entre  a ltri la nega­

vano. C rebbero  perciò i dubbi, tan to  che a  Moscopoli mi riusci 

di ben definire come a Rrm&ni vi fossero una ventina di foco­

la ri rom eni, tra  cui quello del farsalio ta D im a Tica, im parenta to  

con famiglie di Moscopoli e stabilitosi colà da circa tredici 

anni. Mi fu inoltre assicurato  che quei rom eni avevano chiesto 

un « loro » m aestro al tempo in cui e ra  Console a M onastir il 

C onstantinescu; cosa questa risap u ta  altresì dall’ ispettore scola­

stico A ndrei Balam ace, fratello dell’is titu to re  mio «duca...»
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